
Atti Parlamentari - 3 4 4 5 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — L A SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 MAGGIO 1 9 0 5 

xovni. 
TORNATA DI MARTEDÌ 30 MAGGIO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E GORIO. 
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Autorizzazione di procedere contro il de-

putato Luzzatto A. (.Approoasione) . . . 3453 
Commemorazione dell 'ex-deputato Plastino. 3445 

FORTIS (presidenta del Consiglio) 3 4 4 6 
LACAVA 3445 
PRESIDENTE 3445 

Disegni di legge (Presentazione) : 
Provvedimenti per i danneggiati dalle inonda-

zioni e da altri infortuni (FORTIS). . . . 3454 
Ospizio di mendicità di Borgo San Don-

nino (ID.) 3454 
interrogazioni : 

inondazioni nel Veneto: 
FERRARIS C. ( m i n i s t r o ) 3447 
FORTIS {presidente del Consiglio) 3446 
LUZZATTI L 344? 

Guidovia Padova-Fusina : 
OTTAVI . 3449 
Pozzi (sottosegretario di Stato) 3449 

Fer rovia Lucea-Aulla: 
ARTOM . , 3449-50 
FASCE (sottosegretario di Stato) . . . . 3 4 4 9 - 5 0 
PELLERANO 3450 

Articolo 141 del regolamento sugli esami , 
nelle scuole elementar i : 

Rossi L. (sottosegretario di Slato) . . . 3451-53 
SANARELLI 3 4 5 2 - 5 3 

Osservazioni e proposte : 
Sull'ordine del giorno : 

CARAZZÒLO 3446 
FORTIS ^presidente del Consiglio) 3456 
PRESIDENTE 3455-56 

R i n n o v a m e n t o della votazione nominale sul-
ì'elezione contestata del collegio di Sciacca 
(Mancanza del numero legale) 3454 

S e c o n d a votazione nominale sulla predetta 
elezione (Risultamenlo) 3456 

L a sedu ta incomincia alle ore 14. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verba le della t o r n a t a pomer id i ana pre-
cedente , che è app rova to . m 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : 
Gaetan i di Lau renzana , di giorni 8; Loero, 
di 5; San tamar i a , di 8: Vicini, di 3; Grassi-
Voces, di 10; Canevar i , di 3; Manna , di 8. 
Per ufficio pubbl ico, gli onorevoli: Morpurgo, 
di giorni 10; Ea r ine t Alfonso, .di 3. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 

nella t o r n a t a di oggi, ha verif icato non es-
sere contes tabi le la elezione del collegio di 
Pisa a v v e n u t a nella persona del l 'onorevole 
Queirolo Giovanni Ba t t i s t a , e concorrendo 
nel l 'e le t to le qua l i tà r ichieste dallo S t a t u t o 
e dalla legge elet torale , ha d i ch ia ra to val ida 
la elezione medes ima. 

Do a t t o alla Giun ta di ques ta sua comu-
nicazione e, salvo i casi di i ncompa t ib i l i t à 
prees is tent i e non conosciute sino a questo 
momen to , dichiaro conva l ida ta questa ele-
zione. 

Commemorazione dell'ex-deputato Plastino. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole Lacava . 
LACAVA. Comunico alla Camera, con 

molto dolore, la pe rd i t a a v v e n u t a in Napol i 
del l 'onorevole Plas t ino, che fu d e p u t a t o al 
P a r l a m e n t o nella X V e X V I legis la tura e 
che parecchi di voi r i co rde ranno . Uomo di 
g rande ingegno, f u uno dei più valorosi ro-
manis t i del Mezzogiorno. Qui f r a noi, ogni 
vo l t a che prese p a r t e alle discussioni r ivelò 
l ' acu tezza del suo ta len to accopp ia to al-
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l 'eleganza della forma ; ed alle doti della 
mente ne unì un ' al t ra che non sempre 
accompagna gli nomini politici : la bon tà 
del cuore. Una mala t t i a fa ta le lo ha t r a t t o 
innanzi t empo alla t o m b a , togliendolo alle 
sorti della vi ta politica. Io, anche a nome 
della deputazione di Basil icata, da cui ne ho 
avu to incarico, mando- alla sua cara me-
moria un mesto saluto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Presidenza si associa 
alle nobili parole pronuncia te dall 'onore-
vole Lacava per la perdi ta dell 'ex-collega 
Plast ino. (Approvazioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Anche il Governo si associa 
al compianto mani fes ta to dall ' onorevole 
Lacava. (Approvazioni). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La pr ima è quella dell 'onorevole Ot tav i . 
F O R T I S , presidente del Consiglio e mi-

nistro dell'interno. E meglio far precedere le 
interrogazioni dei deputa t i veneti in torno 
ai provvediment i del Governo per le in-
non dazioni. 

CARAZZOLO. Anch'io aveva presenta to 
un ' interrogazione relat iva ai danni delle al-
luvioni del Veneto, ma dopo però ci s ; amo 
messi d 'accordo cogli al tr i colleghi; rinuncio 
perciò a svolgerla e mi unisco all ' interro-
gaz'one dell 'onorevole Luzza t t i e degli altri 
colleghi. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio ha facoltà di rispon-
dere alla seguente interrogazione degli ono-
revoli Luzzat t i Luigi, Marcello, Rizzo 
Valentino, R o m a n i n - J a c u r , Tecchio, Ven-
dramini, Moschini, Poggi, Di Broglio, Valli 
Eugenio, Carazzolo, Ottavi , Toaldi, Bran-
dolin, Miniscalchi, Macola, Bianchini, Do-
nati, Alessio, Camerini, Teso, Wollemborg, 
De Asarta, Rota, Morpurgo, Pozzato, Pe 
rera, Loero, Fradele t to , Galli Rober to , Mei, 
Zabeo, Negri, Marzotto, Luzza t to Ric-
cardo, al Governo, « per sapere quali prov-
vedimenti in tenda di presentare per ripa-
rare ai danni recati dalle inondazioni nel 
Veneto e se in tan to d 'urgenza presenterà 
una richiesta di speciali crediti per sussidi 
ai danneggiati ». 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L ' interrogazione dell'ono-
revole Luzzat t i f a t t a a nome di t u t t i i suoi 
colleghi della regione veneta, ha due par t i . 
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La pr ima si riferisce alle misure che il Go-
verno si propone di presentare per r iparare 
i gravissimi danni delle ul t ime alluvioni; la 
seconda si riferisce ai provvediment i adot-
t a t i e da adot tars i , per sollevare le miserie 
che d isgrazia tamente ha lasciato dietro di 
sè il grave disastro. 

Comincerò dalla seconda, e sono lieto di 
poter dichiarare che il Ministero ha preve-
nuto i desideri degli onorevoli interrogant i . 
Appena avemmo la t r is te novella delle ro t t e 
e delle alluvioni., an imat i dallo stesso sen-
t imento che anima i nostri colleghi, ab-
biamo f a t t o quanto era da noi per alleviare 
le sventure che ne seguirono. Al Ministero 
dell ' interno è pressoché esaurito il fondo di 
beneficenza s tanziato nel mio bilancio. Fu-
rono distr ibuite alle diverse p re fe t tu re circa 
70 mila lire, lasciando ai prefet t i la cura di 
distr ibuire i sussidi ai comuni più danneg-
giati. 

I l Governo si è, peraltro, persuaso di 
dover fa re qualche cosa di più ; ed oggi 
stesso presenterà al Par lamento un disegno 
di legge con cui il fondo di beneficenza, 
s tanziato a l ' C a p i t o l o 48 d e l bilancio, sarà 
accresciuto di altre 400 mila lire per l'eser-
cizio corrente. Così noi crediamo di prov-
vedere sufficientemente al bisogno. 

Quanto alla seconda j>arte, vale a dire 
alla r iparazione dei danni cagionati alle 
opere idrauliche ed alle proprietà , bisogna 
distinguere. Vi sono i danni delle opere go-
vernat ive ai quali non può non provvedere 
senza indugio il Governo. 

Su questa proposta io prego il mio col-
lega dei lavori pubblici di aggiungere qual-
che notizia e qualche cenno sulle sue inten-
zioni. Quanto ai danni sofferti da t u t t e le 
altre opere che sono dest inate alla difesa 
delle propr ie tà dal pericolo delle alluvioni, 
il Governo si renderà conto così dell 'enti tà 
dei danni, come degli obblighi legali e morali 
degli enti interessati ; e, dal canto suo, in-
terverrà nella misura che reputerà equa e 
conveniente. Di ciò per altro non ha potu to 
ancora occuparsi, perchè non sono ancora 
pervenute al Governo quelle notizie detta-
gliate, che occorrono per risolvere serena-
mente ed a - ragion veduta la grave que-
stione. 

I n t a n t o posso appross imat ivamente in-
formare la Camera della estensione dei ter-
reni inondat i nelle varie Provincie. 

A Padova sarebbero sommersi 15 mila 
et tari ; a Venezia nove mila; a Vicenza 30 
mila; a Verona 16 mila; a Rovigo 30 mila; 
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a Treviso 3,300; a Udine 90: in complesso 
103,390 ettari. 

Per le notizie che ho particolarmente, 
sembra che non vi siano [gravi danni pro-
dotti da inghiaiamenti e trasporti di sabbie 
sterili sui terreni coltivati; ma in molti 
luoghi è certa la perdita totale del raccolto 
della annata. I l mio collega dei lavori pub-
blici vi darà, forse, anche intorno a ciò 
maggiori indicazioni; io mi limiterò a dirvi 
che, presuntivamente, la spesa necessaria 
a rimettere quelle terre nelle condizioni di 
prima si aggira tra i sette e gli otto milioni. 

I l Governo, ripeto, di tutto si preoccupa, 
e quando sia ben accertata la quantità e la 
qualità dei danni, adotterà i provvedimenti 
opportuni, proponendo, quando occorresse, 
un apposito progetto di legge. 

E x>0ickè l'argomento bene a ragione 
desta tanto interesse aggiungerò, a mag-
giore tranquillità degli onorevoli interro-
ganti, che il Governo si prepone anche la 
soluzione di un altro quesito ben più impor-
tante: se, cioè, data la frequenza di questi di-
sastri di alluvione nelle regioni venete, non sia 
da riconoscere la necessità di ordinare diver-
samente il servizio di preservazione e di 
tutela di quelle regioni.; (Beniss imo ! Bra-
vissimo !) 

Una voce da destra. Finalmente ! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. « Finalmente!» nonio direte 
a me! 

Voci. No ! I o ! 
F O E T I S , presidente del Consiglio,ministro 

dell'interno. La istituzione di un magistrato 
delle acque che attendesse con poteri spe-
ciali a tutto quanto si attiene alla materia, 
sarebbe forse la misura più razionale e più 
radicale che si possa escogitare a vantaggio 
delle provincie minacciate, quasi ogni anno, 
dalle acque. 

Credo di avere così abbastanza risposto 
alla interrogazione; e per quel di più che 
si potesse desiderare, io spero che il mio 
collega dei lavori pubblici e, occorrendo, 
quello del tesoro, daranno tutti gli schiari-
menti che fossero richiesti. (Beniss imo! Bra-
vissimo ! — Vive approvazioni). 

F E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E E E A E I S CAELO, ministro deilavori 

pubblici. Ho ben poco da aggiungere a 
quello che con tanta precisione, chiarezza 
ed eloquenza ha detto il presidente del Con-
siglio. Egli ha in realtà mietuto il mio 
campo. 

Camera dei Deputai/, 
TORNATA DEL 3 0 MAGGIO 1 9 0 5 

I calcoli che abbiamo fatto delle spese 
indilazionabili ammontano a circa . quattro 
milioni e qualche centinaio di migliaia di 
lire, e, per quello che si prevede, per opere 
che dovranno farsi immediatamente dopo, 
la cifra arriva a circa 6 milioni, e forse 
a qualche cosa di più. Quindi ci aggiriamo 
intorno alla cifra di undici milioni. Vede 
la Camera che è una spesa ¡molto [grave, 
nè la possiamo stabilire con maggior preci-
sione senza qualche accertamento ulteriore 
e diligente. 

Intanto conoscono gli onorevoli colleghi 
delle provincie venete che abbiamo ordi-
nato di urgenza i lavori] per la chiusura 
delle rotte, e provveduto ad anticipazioni 
pel pagamento degli operai, i quali ave-
vano atteso a quei lavori. E ìsono già ar-
rivati i rapporti degli ingegneri per le pro-
vincie di Padova e di Venezia, ed atten-
diamo domani i rapporti degli ingegneri 
delle altre provincie che sono state allagate. 

Io quindi mi occuperò con sollecitudine 
di ciò che occorre per questi lavori e ver-
remo davanti alla Camera con la domanda 
dei fondi che saranno necessari. 

In quanto a ciò che: ha detto l'onore-
vole presidente del Consiglio, relativamente 
all'ordinamento degli uffici idraulici della 
regione veneta, io non ho che da confer-
marlo e sarà uno dei problemi, a cui at-
tenderò colla massima solerzia, al principio 
delle vacanze parlamentari. (Benissimo! a 
destra). 

Io ringrazio della cortese approvazione 
che mi è venuta da questa parte della Ca-
mera (a destra) e prometto di occuparmi 
della questione con tutto l'interesse e con 
tutto l'affetto che sento per quella regione, 
di cui posso chiamarmi figlio adottivo. (Ap-
provazioni). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Luzzatti 
Luigi ha facoltà di parlare per dichiarare 
se sia o no sodisfatto delle risposte degli 
onorevoli ministri. 

LUZZATTI L U I G I . (Segni di attenzione). 
Eingrazio l'onorevole presidente del Consi-
glio e il ministro dei lavori pubblici dei 
loro affidamenti e della sollecitudine che li 
move a presentare le proposte al leviat ic i 
di tanta sventura. 

Questi ringraziamenti so di poter dare 
anche a nome di quelle popolazioni patrio-
tiche e pazienti, afflitte da tante iatture, 
alle quali noi deputati veneti ci sentiamo 
ancora più vicini oggidì per l ' intima at-
trazione delle calamità che le hanno colpite. 
{Bene!) 
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ISoi dicevamo nelle nostre conversazioni 
angosciose col presidente del Consiglio e coi 
suoi colleglli, che la catastrofe ci pareva meno 
vasta di quella del 1882, ma nei luoghi, dove 
si era fatta manifesta, non meno intensa. Ma 
dobbiamo oggi soggiungere, rettificando, per 
le notizie tristi di continuo a noi parteci-
pate, che in più luoghi è più intensa di quella 
del 1882 ed è più intensa anche per il 
tempo, nel quale la catastrofe è avvenuta. 
Infatti nel 1882 avvenne alla fine del set-
tembre, quando la maggior parte del rac-
colto si era salvato, mentre oggi il raccolto di 
un anno, in più luoghi di due anni, è per-
duto. Tutto è perduto in quelle terre, nelle 
quali tesori di sapienza tecnica e di capi-
tali offrivano gli esemplari di colture inten-
sive e ricche, dove cominciavano a bian-
cheggiare le decenti case rurali, fiorivano 
le istituzioni dei consorzi e di credito a 
mite ragione d'interesse, l'onore della nostra 
regione e onore d'Italia. (Bene!) 

Quasi tutto deve ricostituirsi : la terra 
e le istituzioni; e tutto ricostituiremo con 
la fede che non ci abbandona, e fa ora 
fluire così spontanea la carità, insufficiente 
soltanto per la gravezza dei mali, se ci 
sovverrà l'aiuto del Parlamento e del Go-
verno. (Approvazioni). 

L'animo nostro si è acquetato, udendo 
il presidente del Consiglio e il ministro dei 
lavori pubblici accennare a quell'antica isti-
tuzione, nella quale si riverberava il senno 
della veneta repubblica, del Magistrato delle 
acque. Gli antichi veneti, nella sede di Ve-
nezia, dove discendono i fiumi, avevano 
compreso che il nostro nemico implacabile 
l 'avevamo in casa, che i pericoli sorgevano 
all'improvviso e bisognava che la saviezza 
degli uomini vigilasse continuamente con-
tro la violenza della natura. Ove fosse 
mancata questa assidua vigilanza dei Savi-i 
sulle acque, come erano chiamati, che ave-
vano la cura e il compito di preservare il 
territorio nazionale , il nemico insidioso 
avrebbe vinto. (Bene !) 

Quanto è avvenuto nel 1882 e in questi' 
giorni dimostra come i nostri ordinamenti 
amministrativi siano sempre stati inade-
guati e insufficienti; nel momento del bi-
sogno la mobilizzazione idraulica è sempre 
mancata. È uopo di ricorrere all'esempio di 
saviezza dell'antica repubblica per costi-
tuire a Venezia un magistrato delle ac-
que composto di persone competenti e osse-
quiose alle tradizioni della scuola idrau-
lica di Padova, che tanto ha imparato dal-
l'esperienza, e d'altro non si occupino e, con 
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la efficacia tecnica della divisione del lavoro, 
vigilino continuamente e unicamente questo 
grande nemico che abbiamo in casa. (Be-
nissimo !) 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
indicata la gravità della sventura con il 
numero triste di 70 mila ettari sott'acqua. 

Certo crescerebbe se vi si aggiunges-
sero gli ettari inondati delle provincie di 
Treviso e Rovigo che egli non ha ricordato, 
quelli della provincia di Mantova che forma 
un bacino idraulico insieme col Veneto. E 
forse gli ettari inondati della provincia di 
Padova, dall'onorevole Fortis indicati, sono 
inferiori alla realtà. Tutto ciò si andrà me-
glio chiarendo con le notizie che il Governo 
e il nostro Comitato raccolgono. 

Quali i provvedimenti1? Essi sono indi-
cati dalle leggi del 1882 e del 1883, le quali, 
temperate e modificate dall'esperienza, come 
un memoriale del Comizio agrario di Pa-
dova e un altro del comizio adunato a Ve-
nezia consigliano, additano la via che si 
deve percorrere. Quelle leggi furono propo-
ste dall'onorevole Baccarini, il quale aveva 
fatto appello ad alcuni di noi, ammaestrati 
dalla sventura e pratici dei luoghi, per 
avere notizie e consigli più sicuri: il nome 
dell'onorevole Baccarini è ancora con gra-
titudine ricordato nel Veneto e sarà certa-
mente ricordato anche il vostro, onorevoli 
ministri, per i provvedimenti che ci prepa-
rate. (Bene!) 

Ma non bastano i provvedimenti ammi-
nistrativi, o di piccolo effetto; occorrono 
leggi gen rose per concedere i milioni ai 
quali l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha fatto cenno e che (non bisogna illudersi) 
supereranno la somma dal Governo pre-
vista. E qui, onorevoli colleghi, è pur ne-
cessario ricordare che queste sventure sono 
di ogni anno, imperocché la terra nostra 
è così costituita che ora le inondazioni 
nel Nord, ora i terremoti e le frane nel Sud, 
o guai diversi in altre parti d'Italia, danno 
a ogni esercizio finanziario il suo carico. 
Nel computo del pareggio bisogna tener 
conto di queste spese, che non devono con-
siderarsi eccezionali, ma normali. Per for-
tuna il bilancio dell'anno corrente può far 
fronte a queste sventure, senza togliergli 
un sufficiente avanzo. Una parte dei dazi 
sul grano straordinariamente riscossi an-
drà a sfamare le popolazioni del Veneto 
che mancano del pane: provvida compen-
sazione fra il dazio sul grano e i provve-
dimenti di carità, e quegli altri che si de-
vono prendere! (Mormorio a sinistra). 
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Onorevoli colleglli , i luoghi inondati 
hanno perduto tutto in questa catastrofe 
tranne la fede nel Governo e nel Parlamento 
italiano; a questa Camera, la quale segna-
tamente nei giorni di dolore fa sentire agli 
afflitti la consolatrice influenza della soli-
darietà nazionale, noi affidiamo la nostra 
causa, consa/pevoli che le sventure, più 
che le gioie, rinsaldano e riconsacrano i 
vincoli dell'unità della patr ia ! (Viviss ime 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Ottavi al ministro dei lavori 
pubblici « sulla opportunità di ordinare im-
mediatamente l 'apertura della chiavica al 
casello settimo della guidovia Padova-Fu-
sina, e ciò per l'urgente necessità di libe-
rare dall'acqua il territorio di Roventa Pa-
dovana, almeno per quanto basti a permet-
tere la riattivazione del servizio della detta 
guidovia interrotto da dieci giorni ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L' interrogazione dell'onore-
vole Ottavi ha perduto oggi il carattere di 
opportunità che aveva allorquando venne 
presentata. Fra i terribili danni delle inon-
dazioni anche in questa occasione si veri-
ficò più volte, e stridente, il conflitto di 
interessi tra l 'una e l 'altra parte del ter-
reno soggetto alla piena. Perchè quelli che 
soffrono l'inondazione hanno viva la ten-
denza di scaricare le acque addosso agli 
altri e questi altri hanno invece, viva non 
meno, la preoccupazione di difendere il pro-
prio territorio. Ne venne che nella località, 
della quale trat ta l'interrogazione del col-
lega Ottavi, effettivamente all'apertura della 
chiavica, per scaricare le acque, si erano 
opposti specialmente quelli del comune di 
Vigonuovo, perchè appunto temevano che 
dallo scarico di queste acque sul loro ter-
ritorio ancora immune non ne venisse se 
non un accomunamento di sventura, che 
non pareva davvero desiderabile nè utile. 
Ad ogni modo, le acque del canale decreb-
bero così prontamente e così notevolmente 
che non fu d'uopo di inasprire il conflitto 
fra le tendenze, e si potè aprire la chiavica 
ed avviare per il canale le acque di scarico, 
risparmiando ad una parte del territorio 
di esserne investita. 

Questa è la risposta che io posso dare 
all'onorevole Ottavi, risposta confermante 
come oggi, per buona sorte, l 'opportunità 
della sua interrogazione sia venuta meno, 
essendo già stato provveduto di conformità 
al desiderio espresso nella interrogazione 
stessa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ottavi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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OTTAVI . La risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato è pienamente sodisfa-
cente. La mia interrogazione era stata pre-
sentata venerdì scorso quando la chiavica 
non era ancora aperta, il territorio era al-
lagato e la ferrovia interrotta. Ora tutto 
ciò non è più e quindi mi dichiaro comple-
tamente sodisfatto delle dichiarazioni del-
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pellerano al ministro del te-
soro « per conoscere le ragioni del lungo ri-
tardo nell'esaurimento delle pratiche rela-
tive alla concessione dei due tronchi della 
ferrovia Lucca-Aulla ». 

Siccome l'onorevole Artom ha presentato 
una simile interrogazione, lo pregherei di 
volersi associare a quella dell'onorevole Pel-
lerano, se non ha difficoltà. 

ARTOM. Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Allora do lettura anche 

della interrogazione dell'onorevole Artom. 
«11 sottoscritto chiede di interrogare l'o-

norevole ministro del tesoro a qual punto 
sieno le pratiche per la concessione dei due 
tronchi della ferrovia Lucca-Aulla ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per il tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Alla interogazione del mio amico ono-
revole Pellerano rispondo che gli atti rela-
tivi alla domanda di concessione della fer-
rovia Aulla-Lucca sono stati comunicati 
dal Ministero dei lavori pubblici a quello 
del tesoro il 26? febbraio u. s. 

Con relazione 8 marzo successivo la Di-
rezione generale del tesoro faceva presente 
al ministro Luzzatti le considerazioni sulle 
quali riteneva opportuno chiamare l'atten-
zione del.ministro dei lavori pubblici, nello 
intento di conciliare l'esaudimento delle 
giuste aspirazioni delle popolazioni che da 
quella linea sarebbero servite, colla dove-
rosa tutela degli interessi dell'Erario. 

Sopravvenuta la crisi ministeriale, il mi-
nistro Luzzatti ritenne dover lasciare al 
suo successore ogni decisione, che venne 
presa dai ministro attuale e comunicata ai 
lavori pubblici il 25 corrente. 

A prescindere da alcune modificazioni 
dello schema di convenzione, meritano spe-
ciale menzione le osservazioni che riguar-
dano: 

1° l 'opportunità di chiedere agli enti lo-
cali interessati il formale e legale impegno 
al pagamento del contributo a loro carico, 
e ciò per evitare eventuali possibili ver-
tenze al riguardo fra lo Stato e tali enti; 

2° l 'opportunità di esaminare se alla 
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cost ruzione della linea non sia per bas ta re , 
come par rebbe , un sussidio infer iore a 18 
mila lire a chi lometro per 70 anni , che rap-
p resen ta il massimo consent i to dalla legge; 

3° l ' o p p o r t u n i t à infine di de te rminare 
sin d 'ora le condizioni a cui ver rebbe as-
sun to dal concessionario dei due t ronch i 
cos t ruendi Bagni di Lucca-Cas te lnuovo di 
Gar fagnana , e Auìla-Monsone, l 'esercizio 
del t ronco già cost rui to Lucca -Bagn i di 
Lucca , e ciò in conformi tà dello spiri to del-
l 'ar t icolo 1°, n. I l i , della legge 4 d icembre 
1902. 

Col sussidio chiesto di lire 18 mila a chi-
lomet ro per 70 anni l 'onere del tesoro sa-
rebbe par i ad un capi ta le a t tua le , al 4 per 
cento , di circa 16 milioni e mezzo: t r a t t a s i 
quindi di una concessione le cui condizioni 
mer i t ano di essere p o n d e r a t a m e n t e esami-
nate , essendo evidente che, per il g rande 
numero di opere pubbl iche da sussidiare, 
si deve per c iascuna di esse accordare il 
sussidio so l t an to nella misura s t r e t t a m e n t e 
necessaria. 

Allorché si av rà la r i sposta dai lavor i 
pubblici , il Ministero del tesoro sarà lieto 
se po t r à p rendere un p r o v v e d i m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pel lerano ha 
faco l t à di par la re per d ich ia ra re se sia so-
d i s fa t to . 

P E L L E R A N O . Ringraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per il tesoro della sua 
genti le r isposta . Però devo osservare che il 
r i t a rdo da p a r t e del Ministero del tesoro a 
r i spondere al Ministero dei lavori pubbl ic i 
f u lungo ed inespicabile, da t i i t e rmin i con 
cui è s t a to r isposto al Ministero dei lavori 
pubblici . Pe rchè mi pare che per r i spondere 
che in fondo s e ra favorevo le e che non^aveva 
da fare osservazioni se non di p u r a f o r m a 
av rebbe p o t u t o r i spondere s u b i t o anziché 
a spe t t a r e t r e mesi. 

Bisogna no ta re che quelle popolazioni 
a spe t t ano da var i anni e che qnesto r i t a rdo 
si è vo lu to con del ibera to p ropos i to per fa re 
niente . Quindi io mi r a c c o m a n d o perchè di 
quest i inconvenient i non ne succedano più. 

R iguardo al l 'osservazione f a t t a dall 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o circa il sus-
sidio di 18 mila lire, il Ministero dei lavori 
pubbl ic i aveva già concesso un sussidio di 
15,300 lire, ma il Comi ta to super iore delle 
s t r a d e fer ra te , cui s t anno a cuore gli inte-
ressi dello S t a t o come certo al Ministero del 
tesoro, visto che aveva f a t t o un errore di 
p u r a somma, convenne che b i sognava 
necessar iamente venire alle 18 mila lire. E 
t u t t o questo è nella re lazione che è s t a t a 

m a n d a t a dal Ministero dei lavori pubbl ic i 
a quello del tesoro. 

Del resto, il r i t a rdo non sa rebbe dannoso 
se fosse vera u n a notizia che ho le t to sta-
m a n e nella Tribuna, ove si dice che il mi-
nistro dei lavori pubblici , d ' accordo con 
l 'onorevole Tedesco, p res iden te della Com-
missione che deve r i fer ire sulle fer rovie com-
plementar i , ha deciso che, f r a le a l t re fer-
rovie, l 'Aul la-Lucca si f a r à a spese dello 
S ta to . 

Prego l 'onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Go-
verno di dirmi se ques ta not izia sia vera, 
perchè allora gli perdonere i il lungo r i t a rdo . 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ar tom, per d ich iarare se sia so-
d i s fa t to . 

A R T O M . Io non dirò che poche parole su 
questo a rgomento , associandomi alle con-
siderazioni del mio collega Pel lerano. 

Anz i tu t t o desidero esprimere i miei rin-
graz iament i per le benevol i assicurazioni 
da te dal so t tosegre tar io di S t a t o onorevole 
Fasce . 

I n secondo luogo debbo r ivolgere u n a 
viva, efficace esor tazione al minis t ro ed al 
so t tosegre tar io di S t a t o al tesoro affinchè 
non si voglia p iù a lungo me t t e r e a c imento 
la l ongan imi t à di popolazioni a cui da cin-
q u a n t a n n i venne promessa la comunica-
zione ferroviar ia , per cui si fece u n ' a p p o s i t a 
legge, fìn'ora per mille tergiversazioni e lun-
gaggini burocra t i che non mai esegui ta . Per-
chè anche pei Ministeri, come per gli indi-
vidui, vale la regola che non è onesto il 
p rome t t e r e e l 'obbl igarsi con legge per poi 
cercare di eludere le solenni promesse f a t t e . 

Si ponder i bene pr ima di fa re una legge; 
ma quando una legge è f a t t a e v o t a t a la 
si eseguisca, perchè a l t r imen t i ne r imangono 
esau to ra t i Governo, P a r l a m e n t o e singoli 
R a p p r e s e n t a n t i . 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Non posso acce t ta re , a nome del mi-
nis t ro dei tesoro, il r improvero ind i re t to 
che venne f a t t o dal l 'onorevole Pel lerano. 
Egli l a m e n t a il lungo r i t a rdo , m e n t r e non 
pensa che nel con tempo vi f u la crisi mi-
nisteriale e che nessuno p o t e v a p rendere in 
quel m o m e n t o una risoluzione di t a n t a im-
por t anza . Si t r a t t a di un c o n t r a t t o che im-
p o r t a una s o m m a cap i ta l izza ta di 16 mi-
lioni e mezzo. 

Se l 'onorevole Pel lerano è g i u s t a m e n t e 
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sollecito degl'interessi delle popolazioni che 
rappresenta , il Governo deve essere del 
pari sollecito degli interessi generali, che 
sono quelli del contr ibuente i tal iano. 

P E L L E R A N O . C'è la legge. 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. E la legge avrà il suo corso. 
I n t a n t o rispondo alla domanda rivolta-

mi dall ' interrogante, circa la notizia che 
la linea Aulla-Lucca sarà costrui ta dallo 
Stato , che, per quanto risulta al Ministero 
del tesoro, questa notizia non è conforme 
alla verità.. . 

P E L L E R A Ì J O . Mi rincresce molto. 
-FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. ...perchè, se la concessione di questa 
linea non sarà da ta nel termine stabilito 
dalla legge, allora sarà t ra quelle che il Go-
verno dovrà costruire. 

P E L L E R A N O . Questo si diceva anche 
delle altre leggi. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Battel l i al ministro del-
l ' is truzione pubblica « per sapere se in tenda 
mantenere nel nuovo regolamento generale 
per l ' istruzione primaria l 'articolo 98, a 
proposito della classificazione delle scuole ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, la sua interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
oanarelli al ministro dell ' istruzione pub-
blica « per sapere se intenda revocare su-
bito, almeno con una disposizione transi-
toria, il privilegio dato alle scuole medie 
pr iva te e clericali dall 'art icolo 141 del re-
golamento sugli esami, approvato con regi •> 
decreto 13 ot tobre 1904, n. 594, in quanto 
chiude l'accesso <alle scuole medie gover-
native ai fanciulli di nove anni che ora fre-
quentano la 4a e lementare senza rispet-
t a re i loro dirit t i quesiti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di parlare. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Sembra dall ' inter-
rogazione dell 'onorevole Sanarelli che il Mi-
nistero possa revocare subito, almeno con 
una disposizione transi toria, l 'articolo 141 
del regolamento per gli esami delle scuole 
elementari; ma invece la revocazione da lui 
desiderata non potrebbe farsi dal ministro, 
bensì dovrebbe farsi per legge, anche se 
fosse l imi ta ta al corrente anno scolastico 
ed in via t ransi tor ia; perchè il regolamento 
del 13 ottobre 1904 ha valore legislativo 
appun to perchè una legge precedente, del 
28 luglio 1904, aveva delegato al Governo 

il potere di fare un regolamento che avesse 
forza di legge. Questa legge, cioè, da^a te-
s tua lmente al ministro facoltà di abrogare 
e modificare qualunque disposizione vigente 
in materia di esame, anche se avente origine 
legislativa. 

Ecco perchè, r ipe to , questo regolamento, 
che ha valore legislativo, non può essere 
modificato dal ministro e occorre perciò 
una legge. 

È inutile che io dica all 'onorevole Sana-
relli che i limiti di età furono posti per ra-
gioni igieniche e didatt iche, perchè non si 
voleva t roppo aggravare le teneri menti dei 
giovanetti . Per questo anche l 'e tà è in piena 
relazione con quella che è stabil i ta dalla 
legge come minima per entrare alla prima 
classe elementare. È vero che questo s tato 
giuridico di cose por ta una dispari tà t ra le 
scuole governative e le scuole private. Ma 
non bisogna dimenticare che ciò sta nella na-
tu ra delle cose; chi va alla scuola pubblica, 
gode di certi vantaggi e di certi privilegi, 
e soffre per converso di certi svantaggi e 
di certi danni, mentre chi va alle scuole 
pr ivate non ha i vincoli imposti dalla legge 
per ]e scuole pubbliche, ma non gode nep-
pure dei vantaggi che in esse si hanno. 

E chi poi vuol evitare i danni di un ec-
cessivo r i tardo nel proseguimento degli 
studi, può sempre t rovarne il modo, anche 
nelle scuole pubbliche. 

Supponga l 'onorevole Sanarelli, per esem-
pio, che un giovane debba andare al gin-
nasio soltanto a 11 anni, perchè l 'esame di 
matur i t à si deve dare a 10 anni. Ma nulla 
può impedire che, andando al ginnasio 
molto più prepara to e molto più maturo, 
possa compiere il corso in 4 anni anziché 
in 5, r icuperando così il t empo perduto. 
10 poi non contesto all 'onorevole Sanarelli 
11 diri t to di fare intorno a ciò una questione: 
anzi egli può avere ragione, ed io non vo-
glio pregiudicare la cosa col mio parere; ma 
non mi sembra questo il momento oppor-
tuno. 

I n quanto poi ad una disposizione t r an -
sitoria, per gli alunni che f requentano le 
quar te classi elementari, devo dire all 'ono-
revole Sanarelli che anche una disposizione 
t ransi tor ia dovrebbe essere presa per legge, 
sempre per la stessa ragione che il regola-
lamento ha valore legislativo. E cadiamo 
allora nella grossa questione, se sia il caso 
di modificare anzi di disfare addir i t tura 
una legge che non ha avuto ancora la san-
zione della prat ica. Ora mi consenta l'ono-
norevole Sanarelli di dirgli, da modesto giù-
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rista, qualche cosa circa i diritti acquisiti . 
10 non credo che sia un diritto acquisito 
dello studente, entrato in una classe, che 
durante l 'anno l 'ordinamento vi sia mante-
nuto tal quale, perchè, ammettendo questo 
principio, domani anche i bambini che vanno 
agli asili infantili potrebbero pretendere che 
fosse sempre mantenuto lo stesso sil labario. 

La logica porterebbe a questo. Dunque, 
senza fare una discussione giuridica, io 
credo che non si possa parlare di diritti 
acquisiti nel campo del diritto pubblico, e 
quindi dell 'ordinamento degli studi. Non si 
t r a t t a di conciliare l ' interesse della colletti-
v i tà con le aspirazioni del singolo, non si 
possono fondare diritti soggettivi, quando 
nell 'interesse pubblico venisse imposta la 
regolamentazione dell'azione dello S ta to . 
Quindi il regolamento, nè per questo nè 
perchè fa t to in base ad una legge di dele-
gazione, si può intaccare di incostituziona-
lità. ( Interruz ione del deputato Sdnarelli). 

E vengo alla conclusione di ciò che ho 
detto: e la conclusione è, che non so s e s i a 
11 caso di presentare d'urgenza dei provve-
dimenti per la revoca di alcune disposizioni 
di questo regolamento, perchè bisognerebbe 
presentare dei provvedimenti legislativi. 

Se però, a t tuato che sia il regolamento 
da un po' di tempo, risulteranno le defi-
cienze lamentate , e così pure altre se ne 
potrebbero manifestare, allora a cosa ve-
duta, col suffragio dell' esperienza pratica, 
si potrà senz'altro modificare il regolamento 
con un provvedimento legislativo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanarelli ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

S A N A R E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per le ampie spiega-
zioni che mi ha dato e con le quali ha cer-
cato di giustificare questa disposizione re-
golamentare, che a pr ima vista potrebbe 
sembrare quasi una specie di audace viola-
zione della l ibertà di coscienza che nem-
meno il più clericale Governo oserebbe com-
mettere; disposizione regolamentare che, 
abusando di un mandato legislativo, ha 
compilato una Commissione che era s t a t a 
incar icata di studiare il regolamento per le 
scuole medie e primarie, autorizzato dalla 
legge 28 luglio 1904. 

Quella legge dava facol tà al Governo 
di stabilire norme uniformi e fisse allo 
scopo di disciplinare la materia degli esami, 
disponendo ant i c ipa tamente che il regola-
mento per l 'esecuzione di quella legge sa-
rebbe s tato immutabi le per decreto reale; 
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creando così una nuova categoria di a t t i 
del Governo, non modificabili che per legge. 

Ora, a parte i dubbi che si sono affacciati 
innanzi a me che non sono giurista, sulla 
costi tuzionali tà di questo decreto e sulla 
opportunità dell' intervento legislativo in 
una materia che non è di sua natura legi-
slativa, e che in t u t t i i paesi è r iservata 
alle facol tà ed alle responsabil i tà del mini-
stro, a quelle responsabil i tà a cui i mini-
stri della pubblica istruzione, da qualche 
tempo in qua, sembra che vogliano sfug-
gire con tut t i i ripieghi, quasi terroriz-
zati dalla paura di dover rispondere dei 
loro atti ; le conseguenze di questa disposi-
zione sono s ta te quelle che era faci le pre-
vedere, cioè che, abusando di un mandato 
legislativo, si è creato un privilegio a f a -
vore delle scuole private, obbligando i ge-
nitori i quali non vogliono o non possono 
far perdere un anno ai loro fanciulli , ad 
iscriverli alle scuole private. 

Ora l 'art icolo 141 di questo regolamento 
dice in conclusione che il fanciullo di 9 anni 
iscri t to alla quarta elementare, ancorché 
abbia ot tenuto durante l 'anno le migliori 
classificazioni scolastiche, non può presen-
tarsi agli esami di maturi tà , perchè non 
sarebbe poi ammesso alla prima ginnasiale 
o tecnica. 

Le conseguenze di questa disposizione, 
come vedete, sono molto gravi: in primo 
luogo riguardano i fanciulli della quarta 
classe elementare, i quali, non potendo dare 
l 'esame ed essere ammessi al primo anno 
delle scuole medie, devono ripetere l 'anno. 
Quindi i maestri ed i genitori sono dispen-
sati dell 'occuparsi di questi ragazzi; d'onde 
un dualismo di t r a t t a m e n t o fra gli alunni 
di una medesima classe che non mi sembra 
raccomandabi le , nè dal punto di vista pe-
dagogico, nè da quello didattico. In secondo 
luogo i genitori che non intendono di far 
perdere ai loro figli un anno di studi, iscri-
vono questi fanciull i alle scuole private, 
perchè l 'anno successivo potranno poi pre-
sentarli a l l 'esame di ammissione alla se-
conda classe ginnasiale o tecnica. 

Tale stato dì cose finirà, ad ogni modo, 
a questo resultato: che i fanciulli di 9 anni 
iscrit t i alla I V classe elementare diserte-
ranno le scuole governative per andare a 
quelle private che voi sapete, onorevoli col-
leghi, essere nella maggior parte delle c i t tà 
niente altro che delle scuole clericali. Ora, 
contro questa enormità, piovono addirit-
tura i reclami e le lamentazioni da t u t t e 
le parti . L 'onorevole sottosegretario di Stato-
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dice clie non è possibile rimediare a questo 
inconveniente: perchè, il regolamento, aven-
do forza di legge, non può essere modificato 
clie per legge. Ora io mi permetto di os-
servare, a meno che non abbia ulteriori 
schiarimenti in contrario, che la modifica-
zione del regolamento potrebbe essere fa t ta 
non solo mercè un disegno di legge, ma 
eziandio con un decreto reale il quale re-
casse delle disposizioni transitorie, intese 
ad assicurare il rispetto dei diritti quesiti, 
che l'onorevole Rossi ha negato pocanzi, 
ed ai quali io ho accennato nella mia in-
terrogazione. E parlo di diritti quesiti: per-
chè qui si t ra t ta appunto di quei giova-
notti che hanno ormai ottenuto il certifi-
cato di proscioglimento dalla istruzione ele-
mentare, in base alla legge del 1877 vigente 
fino allo scorso anno, cioè fino alla legge 
del 28 luglio 1904, che ebbe lo scopo di 
creare una Direzione generale dell'istruzione 
primaria e di prolungare l'obbligo dell'i-
struzione elementare, s ' intende pel futuro, 
cioè per i fanciulli non ancóra arrivati alla 
terza elementare. 

E bensì vero che la legge Orlando ha 
stabilito che questo regolamento non possa 
modificarsi, se non per opera del potere legi-
slativo; ma il dettare una disposizione tran-
sitoria la quale rispetti dei diritti quesiti 
a me non sembra che rappresenterebbe una 
modificazione vera e propria, nè una ri-
forma del regolamento. Io per ciò credo 
che un regio decreto, dettante disposizioni 
transitorie, potrebbe benissimo essere pro-
mosso dal ministro della pubblica istru-
zione, inquantochè esso non rappresente-
rebbe altro che la integrazione di una 
lacuna, forse involontaria, del regolamento 
stesso. 

Concludendo, quindi, dichiaro all'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'istru-
zione, che, se dentro pochi giorni il Mini-
stero non provvedere in qualche modo a 
rimuovere un così grave inconveniente, 
mi riservo senz'altro di presentare alla Ca-
mera una proposta di legge di mia iniziativa. 
{Bene! Bravo!) 

R O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato per 

V istruzione pubblica. Mi permetta, signor 
presidente: io debbo ancora confermare all'o-
norevole Sanarelli che derogazioni alla legge, 
anche in via transitoria, per decreto reale, 
non se ne possono assolutamente fare, perchè 
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le disposizioni transitorie sono, è vero, una 
legge temporanea, ma pur sempre una legge. 
E poiché questo principio è assoluto, il Go-
verno di fronte ad esso non potrebbe rece-
dere. Se poi l 'onorevole Sanarelli credesse 
di andare per la via maestra della presenta-
zione di una proposta di legge, per provve-
dere al caso da lui rilevato, evidentemente 
il Governo non si rifiuterebbe di vedere ancor 
meglio come stiano veramente le cose ed 
anche, se sarà del caso, di adottare gli op-
portuni provvedimenti. 

S A N A R E L L I . Ringrazio e la prenderò 
in parola. (Conversazioni) . 

A u t o r i z z a z i o n e (li p r o c e d e r e . 

P R E S I D E N T E . Esaurito così il tempo 
assegnato alle interrogazioni, procederemo 
nell'ordine del giorno. 

Soltanto, poiché non sono presenti nè il 
ministro, nè il sottosegretario di S tato per 
l 'agricoltura, se la Camera non si oppone, ri-
manderemo a domani lo svolgimento della 
proposta di legge del deputato Guzzi. 
{Pausa). 

Non essendov1' opposizioni, rimane così 
stabilito. L'ordine del giorno reca ora: « Do-
manda di autorizzazione per procedere con-
tro il deputato Luzzatto Arturo per ingiu-
rie e diffamazione ». 

Questa è la conclusione della Giunta 
parlamentare : 

« La Commissione chiamata dalla vostra 
fiducia ad esaminare tale domanda, presa 
cognizione degli atti processuali, avendo ri-
levato: che dagli att i stessi nulla emerge 
che possa autorizzare il sospetto di una per-
secuzione politica la quale abbia in veruna 
guisa influito a dar vita al procedimento: e 
che la querela si rapporta a fat t i che, co-
munque apprezzabili dal magistrato compe-
tente, vengono prospettati come reati di 
azione privata, investendo eziandio persona 
estranea alla Camera, dopo ampia discus-
sione è venuta nell'avviso di non potersi 
negare la chiesta autorizzazione di proce-
dere, ed è in questo senso che la vostra 
Commissione a grande maggioranza ve ne 
fa proposta ». {Pausa). 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a partito queste 
conclusioni della Commissione. Chi le ap-
prova si alzi. 

(Sono approvate). 

— 3453 — 
I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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Rinnovamento di votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione dipoteri - Einnovamento della 
votazione nominale sulla proposta di con-
validazione della elezione contestata del 
deputato Licata nel collegio di Sciacca. 

Domando innanzi tutto ai firmatari della 
domanda di votazione nominale se la man-
tengano. 

Voci all'estrema sinistra. Sì ! S ì ! 
P R E S I D E N T E . Allora procederemo alla 

votazione nominale. Coloro i quali appro-
vano la proposta degli onorevoli Scaglione 
e Monti Gustavo r di convalidare l'elezione 

i 

del collegio di Sciacca nella persona del-
l'onorevole Licata, risponderanno sì, coloro 
che non l'approvano risponderanno no. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

C I R M E N I , segretario, fa la chiama. 

Presentazione di disegni di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Mi onoro di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di-legge : 

Aumento di lire 400,000 alla dotazione 
del capitolo 48 del bilancio del Ministero 
dell'interno per l'esercizio 1904-905 per soc-
corsi ai danneggiati dalle inondazioni e da 
altri infortuni; 

Assegnazione straordinaria per le spese 
occorrenti alla esecuzione della transazione 
14 novembre 1903 stipulata fra la provincia 
di Parma e lo Stato, e della transazione 
6 luglio 1904 stipulata fra la provincia di 
Piacenza e lo Stato riguardo all'ospizio di 
mendicità di Borgo San Donnino ed acces-
s o r i , dal primo gennaio 1890 al giorno del 
pagamento. 

Chiedo che questi disegni di legge sieno 
inviati alla Giunta generale del bilancio e 
dichiarati d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Aumento di lire 400,000 alla dotazione 
del capitolo 48 del bilancio del .Ministero 
dell'interno per l'esercizio 1904-905 per soc-
corsi ai danneggiati dalle -inondazioni e da 
altri infortuni; 

Assegnazione straordinaria per le spese 
occorrenti alla esecuzione della transazione 
14 novembre 1903 stipulata tra la pro-

vincia di Parma e lo Stato, e della transa-
zione 6 luglio 1904 stipulata fra la pro-
vincia di Piacenza e lo Stato in ordine al-
l'ospizio di mendicità di Borgo San Don-
nino ed accessorii, dal primo gennaio 1890 
al giorno del pagamento. 

L'onorevole presidente del Consiglio do-
manda che questi disegni di legge siano in-
viati alla Giunta generale del bilancio e 
dichiarati di urgenza. Se non vi sono os-
servazioni in contrario, così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si proceda alla seconda chiama. 
PAVIA, segretario, fa la seconda chiama. 

R i s u l t a m e l o della votazione. 

P R E S I D E N T E . Dalla numerazione dei 
voti risulta che la Camera non è in numero. 

La seduta sarà ripresa fra un'ora. 
(La seduta è sospesa alle ore 16.20). 

Votazione nominale. 

La seduta è ripresa alle ore 17.25. 
P R E S I D E N T E . Essendo risultata nulla, 

per mancanza di numero legale, la vota-
zione nominale circa l'elezione di Sciacca, 
la votazione sarà ripetuta. 

Chiedo a coloro che hanno fatto la do-
manda di votazione nominale, se la man-
tengano. 

Voci dall'estrema sinistra. Sì ! sì ! 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di far la chiama dei firmatari della 
domanda, per vedere se siano presenti. 

CIRMENI , segretario, fa la chiama dei sot-
toscrittori. 

{Molti dei sottoscrittori risultano assenti). 
T U R A T I . Domandiamo noi la votazione 

nominale! Siamo in vent i ! 
P R E S I D E N T E . Coloro che domandano 

la votazione nominale, si alzino. 
Risultando che la domanda' è fatta da 

venti deputati si procede alla chiama. 
Coloro che approvano la proposta di con-

validazione, fatta dagli onorevoli Scaglione 
e Monti, risponderanno sì ; coloro che non 
l'approvano, risponderanno no. 

C I R M E N I , segretario, fa la chiama. 

Risposero sì: 

Abbruzzese — Aguglia — Albertini 
Arlotta — Arnaboldi — Artom — Astengo. 

Barnabei — Bergamasco —* Bizzozero 
Bottacchi — Botteri — Buceelli. 
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Cao-Pinna — Oapaldo — Cappelli — 
Cardani — Chiapusso — Cicarelli — Cirmeni 
— Cocuzza — Coffari — Conte — Cornag-
gia — Cortese — Curioni — Cuzzi. 

Danieli — D e Bellis — De Gennaro-Fer-
rigni — De Michele Ferrante l l i — De Mi-
e t e t t i — De Novellis — De Seta — Di 
Broglio. 

Faell i — Fal le t t i — Fan i — Franciea-
Nava — Furna r i — Fusco. 

Galletti — Galli — Giovagnoli — Gio-
vanetti — Giunti — Guarracino — Gua-
s tavino — Guerri tore. 

Lampiasi — Lucernari . 
Majorana Giuseppe — Mant ica — Ma-

rami Clemente — Marazzi — Marcello — 
Meardi — Medici — Mei — Miniscalchi -
Erizzo. 

Niccoli ni. 
Pellecchi — Personè — Piccinelli — 

Poggi. 
Raggio — Rasponi — Rienzi — Rizza 

Evangel is ta — Rizzo Valentino — Rocco 
— Romanin - Jacur — Romano Giuseppe 
— Rossi Enrico — Rota — Ruffo — Ru-
spoli. 

Santini — Scaglione — Scaraijiella-Ma-
nett i — Scellingo — Schanzer — Simeoni 
— Solinas-Apostoli — Soulier — Spirito 
Beniamino. 

T urbi gli o. 
Umani . 
Valentino — Valle Gregorio — Valli Eu-

genio — Vendramini — Visocchi. 
Zella-Milillo. 

Risposero no: 
Alb asini. 
Baccelli Alfredo — Barzilai — Baset t i — 

Bentini — Bertarell i — Bettolo — Bianchi 
Emilio — Bissolati — Borghese. 

Cabrini — Campi N u m a — Carazzòlo — 
Castiglioni — Cavagnari — Celli — Chiesa 
Pietro — Chiudenti — Ciartoso — Ciuffelli 
— Colajanni — Colosimo — Comandini — 
Cornalba — Costa — Credaro. 

Daneo — De Asarta — Di Scalea — 
Di Trabia. 

Falaschi — Falconi Nicola — Ferrar ini 
— Ferr i Giacomo — Fulci Nicolò. 

Gat torno — Girardi — Grippo. 
Lacava — Lucifero — Luzzat to Arturo 

— Luzzat to Riccardo. 
Masciantonio — Melli — Mira — Mira-

belli — Montemart ini — Morando — Mo-
schi ni. 

Orlando Salvatore. 

Pais-Serra — Pala — PandolfLni — Pan-
tano — Pavia — Pellerano — Pinchia — 
Podes tà — Pozzo Marco. 

Quistini. 
Rampoldi — Riccio Vincenzo — Ron-

dani — Rosadi. 
Socci. 
Tecchio — Torraca — Torrigiani — 

Turat i . 
Valeri — Ventura — Verzillo. 
Zerboglio. 

Si as tennero: 
Abozzi — ¿Vgnetti — Aprile — Aubry. 
Baccelli Guido — Biancheri — Bianchi 

Leonardo — Bovi — Bracci — Brunial t i . 
Camera — Campi Emilio — Canet ta — 

Capeee-Minutolo — Capruzzi — Caputi — 
Carcano — Chiesa Eugenio — Croce. 

D'Ali — De Amicis — Del Balzo — 
Dell 'Arenella — Di Rudinì Carlo — Di 
Sant 'Onofr io . 

F a c t a — Falconi Gaetano — Fasce — 
Ferrar is Carlo — Ferrar is Maggiorino — 
Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — 
Fort is — Fus ina to . 

Giardina — G-orio. 
Libertini Pasquale. 
Majorana Angelo — Marghieri — Mar-' 

sengo-Bastia — Mazziotti — Mendaia — 
Morelli-Giialtierotti. 

Pasqualino-Vassallo — Pozzi Domenico. 
R a v a — Rossi Luigi — Rovasenda — 

Rubini . 
Santoliquido — Solimbergo. 
Tedesco. 

Per l'ordine del «ionio. 
P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 

è s t a t a dis tr ibui ta la relazione al disegno 
di legge: Proroga al 31 dicembre 1905 del 
termine assegnato alla Commissione d'in-
chiesta sulla marineria militare dall' arti-
colo 4 della legge 27 marzo 1904, n. 139. 

Tra t tandos i di una legge d 'urgenza il 
cui te rmine scade il 1° giugno, propongo di 
iscriverla nell 'ordine del giorno di domani 
mat t ina . Dopo, seguiteremo la discussione 
del bilancio di grazia e giustizia. 

Per la seduta pomeridiana proporrei il se-
guenteo rdine del giorno: interrogazioni; rin-
novamento della votazione, qualora occorra, 
per la verificazione dei poteri; seguito della 
discussione del bilancio di grazia e giustizia. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di par lare . 
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P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
FOUTIS,presidente del Consiglio, ministro 

delVinterno. Io prego l'onorevole Presiden-
te della Camera, nel caso (spero non si 
verificili) che si dovesse ancora rinnovare 
questa votazione, che sia invertito l'ordine-
del giorno nell'interesse dei lavori della Ca-
mera. ( B e n i s s i m o ! ) 

Ripeto: io spero che non si prolunghi uno 
stato di cose che è veramente indegno del-
l 'Assemblea; ma, ad ogni modo, chiedo che 
la votazione per la verifica dei poteri sia 
posta in-fine dell'ordine del giorno. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora, se la Camera non 
si oppone, la proposta dell'onorevole presi-
dente del Consiglio perchè questa votazione 
sia messa in fine dell'ordine del giorno della 
seduta di domani, si .intenderà approvata. 

(È approvata). 

Dunque l'ordine del giorno per la seduta 
pomeridiana di domani resta così stabil i to: 
interrogazioni; svolgimento di una proposta 
di legge, di iniziatiA^a parlamentare del de-
putato Eulci Nicolò; seguito della discus-
sione del bilancio di grazia e giustizia; e 
quindi, ove questa discussione termini nella 
seduta di domani, continuazione della di-
scussione del disegno di legge per lo s tato 
giuridico degli insegnanti, indi rinnovamen-
to della votazione nominale per la elezione 
contestata del collegio di Sciacca e vota-
zioni segrete dei disegni di legge già appro-
vati per alzata e seduta. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle domande di inter-
rogazione pervenute al banco della Presi-
denza. 

P A V I A , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se intenda mantenere nel nuovo rego-
lamento generale per l 'istruzione primaria 
l 'articolo 98, a proposito della classificazione 
delle scuole. 

« Bat te l l i ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere se non ritenga 
conveniente di provvedere alle opportune 
modificazioni degli orari ferroviari sulle li-

nee di Alessandria-Cavallermaggiore per le 
coincidenze coi treni di Milano e Genova. 

« Buccelli ». 

« I sot toscr i t t i interrogano 1' onorevole 
ministro dell'interno per conoscere i motivi 
onde l'A mministrazione comunale dì Ver-
celli r i tarda l'applicazione dell'articolo 9 
della legge 7 maggio 1902, con danno de-
gl ' impiegat i di quel comune. 

« Rondani, Montemartini, Ca-
brini. » 

« I sottoscritt i interrogano il ministro di 
agricoltura, industria e commercio per sa-
pere se sono stati presi provvedimenti a t t i 
ad applicare rigidamente la legge 11 luglio 
1904, n. 388, diretta a combattere le frodi 
nella preparazione e nel commercio dei vini; 
e se ha provveduto al personale necessario 
per l 'applicazione della legge stessa. 

« Buccelli , Rovasenda ». 

« I sot-tos critti interrogano gli onorevoli 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici, per sapere se, 
di concerto fra loro, intendano presentare 
un disegno di legge che parifichi la condi-
zione economica degli aiutaiìti del regio 
Corpo delle miniere a quella degli aiutanti 
del Genio civile. 

« Pasqualino-Vassallo, Di 
Scalea ». 

« I l sottoscritto chiede interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici se è vero che in-
tenda sopprimere i treni 5 e 6 diretti diurni 
da Reggio Calabria a Napoli. 

« Scaglione ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscritte nell'ordine del giorno e se-
guiranno il turno della loro presentazione. 

Ilisullamtnlo della votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della votazione nominale 
circa la proposta di convalidazione della ele-
zione del collegio di Sciacca nella persona 
dell'onorevole Licata . 

Presenti e votanti 218 
Risposero sì 94 
Risposero no 73 
Si astennero . . . . . . . 51 
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Seguendo la giurisprudenza già adottata 
dalla Camera, la maggioranza assoluta deve 
valutarsi soltanto fra i sì ed i no-, e quindi 
dichiaro convalidata l'elezione dell'onore-
vole Licata nel collegio di Sciacca. 

(Conversazioni animate — Commenti vi-
vissimi). 

La seduta termina alle ore 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 10: 

1. Discussione del disegno di legge: Pro-
roga al 31 dicembre 1905 del termine as-
segnato alla Commissione d'inchiesta sulla 
marina militare dall'articolo 4 della legge 
27 marzo 1904, n. 139. (180) (Approvato dal 
Senato). 

2. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'esercizio 
iìnanziario 1905-906 (27). 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Cuzzi circa l'impianto di fili 
aerei di trasporto. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui di-
segni di legge: 

Provvedimenti di tesoro per il paga-
mento delle somme dovute dallo Stato alle 
Società esercenti le reti ferroviarie Adria-
tica, Mediterranea e Sicula. (128) 

Costruzione di un edificio ad uso degli 
uffici della posta, del telegrafo e del tele-
fono nella città di Ancona. (164) 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. (27) 

5. Seguito della discussione sul disegno 
dì legge: 

Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie, regie e pareggiate. (114) 

Discussione dei disegni di legge: 
6. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. (32) 

7. Svolgimento di un'interpellanza del 
deputato Costa ed altri circa i provvedi-
menti in favore dei braccianti disoccupati. 

8. Stato dì previsione della spesa del Mi 
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (31) 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (34) 

10. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

11. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

12. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

13. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

14. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo di stampa. (90) 

15. Conversione in governativa della scuo-
la normale femminile provinciale di Teramo. 

16. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongone). 
(143) 

17. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129) 

18. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per l'esercizio finanziario 1904-
1905. (119) 

19. Impianto di una nuova comunica-
zione telegrafica fra Genova e Chiasso per 
Francoforte sul Meno. (161). 

20. Separazione della frazione di Laz-
zate (provincia di Milano) dal comune* di 
Misinto e sua costituzione in comune auto-
nomo. (139-C) 

21. Aumento di lire 1,000,000 al fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine inscritto nel bilancio del Ministero del 
tesoro per l'esercizio 1904-905. (169) 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 

Direttore degli Uffici di Recisione e de Stenografia 
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